
La v ita  continua a  trascorrere len tam ente  e, 
per il Poeta, anche d o m in a ta  da una certa  noia: 
in tim am ente  deluso, insoddisfatto  egli ha orm ai in 
uggia la c ittà , il Duca e i Cortigiani, e b ram a p a r t ir ­
sene per a ltri luoghi alla  ricerca di una nuova siste­
m a/ione: e se ne andrebbe davvero  se Carlo E m a­
nuele, che ev iden tem ente  lo tiene ancora in so­
sp e tto  tem endo che, andandosene fuori p o r ta ta  
abb ia  a scrivere in suo danno, lo lasciasse partire .

Ma il Signore sabaudo  con tinua a tra tten erlo , e 
con m aggior ragione q u ando  viene a sapere che il 
suo segretario  cova l ’intenzione di recarsi presso 
la Corte di M antova eh»* egli si app resta  a com ­
b a tte re  per le note vicende della successione a quel 
D ucato.

.Passano i mesi, poi gli ann i: il Poeta scalp ita , 
m a rim ane in Torino al servizio dc\Vamato padrone
— del quale però bisognerà riconoscere conserverà 
sem pre un buon ricordo. — In torno  la guerra, quella 
maledetta guerra che il M arino odia e d e tes ta  e che 
considera solo in sì* stessa, come appo rta trice  di 
rov ina e di scomode cose, le cui cause ed i cui effetti 
ideologicam ente non lo toccano e meno lo in teres­
sano. con tinua  a infuriare, e pare che a Torino ci 
si d iv erta  a com batte rla  o alm eno la si v iva come 
una cosa consueta.

Il Poeta cam bia a llo ra  idea: non più M antova,

m a Parigi. Al di là delle Alpi, in te rra  s tran iera,
presso una celebre corte, ove si p resen tano  mille 
possibilità di v ita  brillante, di guadagni, di gloria.

Q uesta volta  il Duca acconsente; e nel 1Ò15 

dà licenza al Segretario di partirsene: si a llon tana 
il Marino finalm ente dalla nostra c ittà  e dal Signore 
che tan to  lo ha am ato  e colpito: forse u n 'in tim a  
commozione tu rb a  il cuore del Poeta vedendo scom­
parire a ll’orizzonte le torri della C apitale  sabauda, 
quelle torri che hanno assistito ai suoi trionfi ed 
a  tan te  sue vicende, quelle m ura tra  cui lascia 
amici di ogni ceto ed un notevole num ero di am m i­
ra to ri; en tro  le quali ha vissuto av v en tu re  s trao r­
dinarie, liete e tris ti, m a pur sem pre destina te  a 
rim anere — al ricordo — vive: e nel suo ulteriore 
peregrinare tra  onori e plausi, di te rra  in terra, 
di c ittà  in c ittà , il Duca e la ducal fam iglia, i cor­
tigiani, gli amici di Torino rito rneranno spesso alla 
sua m ente: e con un po ’ di nostalgia forse e di |>ena 
gli verrà di ripensare — in quella qu iete  di sen ti­
m enti che il decorrere del tem po sem pre produce 
nell’anim o um ano assopendo passioni e rancori — 
ad ... un certo  m atto

che della Creatimi cantando in rima 
torna ogni cosa a quell'esser di prima 
e quel che Dio creò, quest'lia disfatto.
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